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Oscillatore e risuonatore di Hertz
( http://www.sparkmuseum.com )



Hot wire barreter di  Reginald Aubrey Fessenden





Trasmettitore e ricevitore di  Marconi



Un coherer molto semplice e adatto per illustrarne i suoi componenti può essere costruito
con una assicella di legno e un poco di limatura.
Questa realizzazione non è frutto di una intuizione originale, ma deriva da alcuni spunti
trovati su internet.
Il coherer è stato usato per uso didattico con gli studenti del Liceo Marconi di Parma che
hanno partecipato alle manifestazioni marconiane nel centesimo anniversario del
conferimento del Premio Nobel per la Fisica a Guglielmo Marconi.

E’ realizzato su una piccola assicella
di legno di circa 15 cm di lunghezza
sulla quale è stato realizzato un
piccolo incavo destinato a contenere
la limatura di ferro.
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Sull’assicella, con l’aiuto di 4 chiodi (collegati a due a due), sono stati fissati dei fili
a  mezzo di  piccoli riccioli.

Bisogna procurarsi un po’ di limatura di ferro limando un piccolo dado zincato
recuperato nel cassetto.

Due fili, lunghi circa 30 cm, sistemati sui chiodi esterni, hanno funzione di
antenna, e quindi sono stesi a mo di dipolo.
Altri due fili hanno, avvolti ai chiodi centrali, hanno  la seconda estremità
collocata  nell’incavo dell’assicella.

La limatura deve essere posta nell’incavo in modo da coprire i due riccioli dei
due fili.



Il circuito usato è molto semplice: un led alimentato da un pila da 9 Volt e
una resistenza di circa 1KΩ, posti in serie. I valori di resistenza e di
tensione non sono critici, basta assicurare una adeguata corrente al led,
considerando che il coherer, quando conduce, presenta una resistenza di
100 ÷ 200 ohm.
Per finire serve una adeguata sorgente di one elettromagnetiche.
Senza ricorrere a strumenti particolari, si può usare un normale accendigas
piezoelettrico. Per migliorarne l’effetto si possono collegare all’accendigas
due fili di 20÷30 cm di lunghezza. Uno collegato al contatto centrale
dell’accendigas e l’altro al contenitore esterno, metallico, dell’accendino.
Collegati i due fili del  tester all’assicella, basta fare scoccare una scintilla
vicino al coherer: i grani di limatura si orientano, la R diminuisce ed  il led
si accende !
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Una volta eccitato il coherer resta attivo. Un piccolo colpetto all’assicella per riportare il
disordine nella limatura e quindi far spegnere il led.

I passi successivi possono essere la costruzione di una antenna seria, sia per il coherer che per
l’eccitatore (l’accendigas) e, seguendo le orme di Marconi, scoprire a quale distanza si riesce ad
accendere il led.



I coherer che costruiva Marconi erano molto più sofisticati e sensibili.
Erano in una ampolla di vetro, sotto vuoto.   I due elettrodi avevano
forma opportuna e la polvere metallica frutto di un corretto mix di ferro,
zinco e chissà quali altri componenti.

Nella foto un coherer
originale che fu del
Marchese Luigi Solari,
uno dei più stetti amici e
collaboratori di Marconi.
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Coherer Museo Marconi – Villa Griffone – Pontecchio (BO)



Ricostruzione didattica del coherer a polveri magnetiche.

Due cilindretti di carbone (recuperati da vecchie pile Leclanchè) sono a contatto
(senza premere) con qualche millimetro di polvere magnetica ottenuta limando una
vecchia moneta da 50 Lire ( lega di ferro-nichel).  Il coherer è funzionante.



Doppio coherer - Ricevitore del Laboratorio di Fisica  del Liceo Marconi - Parma



Ricevitore

a doppio coherer
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Liceo Marconi -
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La Scala Parlante,
n° 4/2009



Ricevitore a doppio coherer - Liceo Marconi - Parma







Particolare del detector magnetico (ricostruzione  didattica)



Museo Marconi – Villa Griffone – Pontecchio (BO)

Detector magnetico





RIVELATORE  A  GOCCIA  DI  MERCURIO,
di  CASTELLI o della REGIA  MARINA





Ricostruzione didattica moderna del detector di Castelli. C :cilindretto di
carbone proveniente da vecchie pile Leclanchè, M: goccia di mercurio,   I:
chiodo in ferro.    Ai terminali di C e I sono collegati il circuito in corrente
continua ed il sistema antenna-terra.



E.Gnesutta – Le Radio Comunicazioni – Hoepli , Milano 1924
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Stazione di Poldhu (1901) -

Alternatore monofase di circa 50 kW di potenza con una
tensione di uscita di circa 2000 V



Antenna di Poldhu  (Dicembre 1901)
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Ricevitore a cristallo
di galena.

(Collezione Patanè)




























